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Clara e lo Schiaccianoci 

Primefìlm 

Un Principe 
poco 
«animato» 
La favola 
del Prìncipe Schiaccianoci 
Regia di Paul Schlbli. disegno 
animato; prodotto da Kevin 
Gillis; sceneggiatura di Patricia 
Watson. 
Roma: Nnovo MIMOUI-I 
Milano: Odeon Cinema 5 

• 1 Rischia di fare la line del
le noci questo La favola del 
Prìncipe Schiaccianoci, schiac
ciato tra le megaproduzioni di 
casa Disney e Spielberg (i se
guiti di Bianca e Berniee di Pie
ve!). Anche perché si rivela as
sai fragile di per sé. E questo 
nonostante sia ispirato alla ce
lebre favola di E.T.H. Hoffman 
e si avvalga delle altrettanto 
celebri musiche del balletto di 
CiaikovskJJ, Attraverso il rac
conto dello zio Drosselmaier, 
la piccola Clara rivive II fanta
stico incantesimo che ha tra
sformato un giovane Principe 
in uno schiaccianoci di legno, 
ad opera di un sortilegio della 
malvagia Toporeglna. Ma la fa
vola, raccontata dallo zio, con
tìnua in una notte magica in 
cui Clara si troverà proiettata in 
un fantastico mondo di giocat
toli, bambole e soldatini. U lo 
schiaccianoci di legno, con 
l'aiuto di Clara, ucciderà II per
fido Topore (figlio della regina 
dei topi) e, spezzato l'incante
simo, tornerà il bel Principe 
che era. . • « i - ' >., 

Di produzione canadese, di
retto da PaurScniblI, i4f/<wo<fc 
del Prìncipe Schiaccianoci, no
nostante gli ascendenti di cui 
si è detto, fallisce proprio sul 
piano che gli è più congeniale: 
quello dell'animazione. Carat
terizzazioni e movimenti non 
brillano per originalità e striz
zano un po' troppo l'occhio a 
certi modelli giapponesi. Dei 
75 minuti del film si salva sol
tanto un quarto d'ora (l'inter
mezzo del racconto di Drossel
maier) realizzato con uno stile 
più astratto, simile a quello de
gli Anni Cinquanta. Le melodie 
del compositore russo poi, so
no usate come puro sottofon
do musicale, senza troppe 
preoccupazioni per il sincro
no. Decisamente più convin
cente risulta II cortometraggio 
abbinato al film: quel /duemo
schettieri di Hanna & Barbera, 
sfida in costume tra gli irriduci
bili Tom e Jerry, che nel 1951 
si meritò II premio Oscar. 

URe.P. 

Una prima assoluta al Carlo Felice 
di Genova per le Colombiadi 
l'opera-balletto della Gubajdulina 
dedicata alla scoperta dell'America 

Ottima la direzione di Rostropovich 
bravi i ballerini del Teatro Kirov 
in una serie di quadri scenici 
tratti da Antico e Nuovo Testamento 

Il Vangelo secondo Sofìa 
È in scena al Carlo Felice Orazione per l'Era dell'Ac
quario della compositrice tartara Sofia Gubajdulina. 
L opera-balletto, che chiude la stagione 1991 d'i
naugurazione del teatro genovese, è diretta da Msti-
slav Rostropovich. Ne sono interpreti il coro Latvia 
di Riga, alcuni solisti di canto russi, l'orchestra del 
Carlo Felice e ballerini del Teatro Kirov. Vivo suc
cesso, nonostante la retorica dello spettacolo. 

MARINELLA O U A T T U I N I 

• i GENOVA. Appariva enco
miabile, sulla carta, l'idea eli 
interrompere al Carlo Felice la 
compatta lista di opere musi
cali ottocentesche del cartello
ne '91 con una creazione con
temporanea che per di più te
nesse In gran conto l'aspetto 
visivo sino a definirsi balletto o 
opera-balletto. Ma Orazione 
per l'Era dì Acquario ha deluso 
le aspettative. Gli ingredienti, 
di per sé assai validi - una 
compositrice del nostro tem
po, un grande violoncellista-
direttore, un ottimo coro, 
un'orchestra titolata e ballerini 
provenienti dall'Illustre e seco
lare Teatro Kirov - sono stati 
mescolati in uno spettacolo 
grondante cattivo gusto e reto
rica. 

Lasciamo ad altri il compito 
di analizzare la parte musicale, 
la più interessante, nonostante 
l'insistenza eccessiva con la 
quale la pur brava Sofia Gubaj
dulina viene presentata nel no
stro paese. In Italia non si co
noscono compositori ex-sovie
tici di ben altra statura quali Al
fred Schnlttkc e Arvo Pari; si 
punta invece sulla Gubajduli-
na, forse per il primato, senza 
rivali, di cui gode come donna 
in un campo dominato per se
coli dagli uomini, È romantico 
femminismo Ingiustificato, 
tanto più che la «speciale sen
sibilità muliebre* di Gubajduli
na,. «saltata dal critico Enzo 
Restagno, Ispiratore dello spet
tacolo genovese, non si è espli
cata certo nella scelta di un co
reografo e di un regista illumi
nati. 

Orazione per l'Era di Ac
quario ha un soggetto religioso 
e antico. Bene e Male, con la 
lettera maiuscola, separati uno 
dall'altro secondo una logica 
manichea, si contrappongono 
nell'awicendarsi di quadri sce
nici liberamente tratti dal Vec
chio e Nuovo Testamento. CI 
sono Adamo ed Eva. il serpen
te tentatore. Giuda, Erode, 
Maddalena, Salomé e persino 
le caravelle e Colombo. Ma 
non si illuda, lo spettatore, di 
trovare una logica nell'insie
me, né di poterne seguire la 
trama sul programma di sala. 

Il resista e scenografo Tel-
murazMourvanidzé e il coreo
grafo Georgy Alexidze devono 
aver cambiato all'ultimo minu
to il tracciato deH'opcra-ballet-
to, eliminando personaggi, si-

«L'amico di papà» 
gli equivoci 
e i doppi sensi 

MARIA GRAZIA GRBOORI 

L'amico di papà 
di Eduardo Scarpetta, rielabo
razione di Luigi De Filippo, re
gia di Luigi De Filippo, scene e 
costumi di Aldo Buli. Interpreti: 
Luigi De Filippo, Rino Marcelli, 
Anna D'Onofrio, Rino di Maio, 
Ciro Ruoppo, Sonia Prota, Cri
stina De Miranda, Toni Lama, 
Rossella Serrato, Ferdinando 
Maddaloni, Lucio Ciotola. 
Milano: Teatro Manzoni 

• 1 È ormai da qualche anno 
che Luigi, figlio di Peppino De 
Filippo, rispolvera, adattando
li, i «pezzi buoni» di famiglia. 
Questa volta e toccato a una 
gustosa (arsii del nonno Eduar
do Scarpetta. L'amico di papà, 
presentata con ottimo succes
so di pubblico al Teatro Man
zoni. Una farsa datata 1881 e 
nealeata, com'era costume dì 
Scarpetta, su antecedenti mo
delli francesi (in questo caso 
Le Gascon di Barriere) che la
scia stupelatti ancora oggi, pur 
nell'ovvia ingenuità della vi
cenda, per la perfezione del 
meccanismo comico, per il 
sincronismo delle battute a 
tormentone, per l'acre spigolo-
Sila di una nsata che colpisce e 
stigmatizza i luoghi comuni, le 
stupidità ricorrenti, 

Ora in un testo come L'ami
co di papà che per raggiunge

re la meta di un ritmo indiavo
lato e grottesco ha bisogno di 
effetti sicuri e di personaggi 
saldamente strutturati, Luigi 
De Filippo ha trovato un terre
no fertile per un adattamento 
un tantino edulcorato e slrap-
panso, più che per la cattiveria 
scarpettiana, per la grottesca 
improponlbilità di certe situa
zioni Nasce cosi, nelle scene 
volutamente convenzionali di 
Aldo Buti, un proliferare eli qui 
prò quo: lo stupidonc un po' 
tartufesco che e qui Felice 
Sciosciammocca, infatti, una 
ne fa e una ne pensa cercando 
di sdebitarsi nei confronti del
l'amico del padre, ben spalleg
giato da uno sciocco dei quar
tieri alti come Don Liborio. In
torno il necessario corredo di 
amori conlrastati, di cameriere 
finte signorine, di fantasmi che 
vogliono divertirsi scatenando 
equivoci, di sciantose grintose 
e guappi sanguigni e vendica
tivi, di mogli che parlano a 
vanvera. 

A provocare il riso degli 
spettatori è soprattutto l'equi
voco sia che nasca dal giochi 
di parole che dall'intrecciarsi 
di fatti già di per se improbabi
li. Certo mollo in questo L'ami
co di papa risulta scontato allo 
spettatore smaliziato di oggi e 
meno ruvidamente coinvol
gente di quanto non fosse per 

tuazioni, diapositive, forse con 
l'intento di alleggerire la piece, 
ma senza riuscire a darle uno 
spessore. All'inizio compare in 
scena un arcangelo dalle gran
di ali, accompagnato da an
gioli d'oro, mentre Adamo ed 
Eva giocano innocenti, perché 
ancora «non conoscono le ne
faste tentazioni del sesso». Su
bito si capisce che l'impianto 
coreografico, la scelta dei pas
si accademici, le enfatiche 
smorfie espressive dei ballerini 
che manifestano dolore e aspi
razione verso l'ideale con i 
muscoli facciali appartengono 
a quel genere di creatività del
la danza che solo gli ex-sovie-
tici considerano attuale. Al 
confronto la coreografia anni 
Cinquanta del Realismo socia
lista e balletti come Spartacus 
brillano di genialità almeno 
nella dinamica e nella ricerca 
spaziale, 

Qui, Bene e Male, Adamo ed 
Eva, Gesù Cristo e Salornc dan
zano solo in primo piano, for
se per lasciare più spazio alle 
incombenti diapositive che so
vrastano la scena. Stagliate so
pra grandi schermi a forma di 
incudine, le Immagini «astrat
te» di Mourvanidzé assomiglia
no a tavolozze pasticciate di 
un pittore che ha guardato le 
tele informali di Jackson Pol-
lock senza comprendere il 
principio di rigore ed econo
mia che le Ispira. In un concer
to di colon scelti in base alla 
spicciola psicologia dello spet
tacolo, neppure la conclamata 
bravura del ballerini del Kirov 
(tutti solisti di secondo ordi
ne) sembra liberarsi dall'oscu
rantismo. E si che nel finale 
dello spettacolo compare un 
grande mappamondo, Il Mon
do Nuovo, «la speranza del fu
turo», dice Gubajdulina e subi
to aggiunge: «Simile al mondo 
che Colombo ha scoperto e re
dento». Non vorremmo con
fondere il messaggio di uno 
spettacolo, che ogni autore ha 
il diritto di scegliere a piaci
mento, con i modi con cui lo 
esprime. Ma oggi neppure i ge
suiti parlano più dell'America 
come di un continente che an
dava «scoperto e redento». Na
sce il sospetto che la religiosità 
di Gubajdulina sia di facciata 
quanto l'artificiosa Orazione 
per l'Era di Acquario che i suoi 
collaboraton hanno improvvi
sato con lei. 

Luigi De Filippo 

il pubblico del San Carlino di 
Napoli dove fu rappresentato 
per la prima volta. Ma lo spet
tacolo ha un ritmo piacevole e 
soprattutto è di gran lunga pre
feribile il Luigi De Filippo che 
gioca in casa di quello che 
adatta a lutti i costi classici co
me Molière o Machiavelli. 

E poi c'è il De Filippo attore 
che fa di Sciosciammocca più 
che una maschera un borghe-
succio cretino e baciapile 
mentre il grottesco del resto e 
affidato alla caratterizzazione 
gustosa e sopra le righe di Rino 
Marcelli che 6 Don Liborio. Ma 
divertono anche il guappo 
spaccaiutto di Lucio Ciotola, 
Angiolina la moglie di Liborio 
agghindata come una tappez
zeria alla quale Anna D Ono
frio conlerisce una paciosa co
micità, il servitore esagitato e 
intrigante di Ciro Ruoppo. 

Qui accanto 
un momento 
dell'opera-
balletto 
«L'Era 
dell'Acquario»; 
sotto 
Mstislav 
Rostropovich 
eSofja 
Gubajdulina 

Era dell'Acqueo 
Musica per la fine 
del millennio 

(MORDANO MONTICCHI 

• • GENOVA. E va bene, l'ab
biamo capito: tutti ci sentiamo 
alla fine di un'epoca, di un se
colo, di un millennio. E polche 
per il momento le profezie sul
la fine del mondo non hanno 
mollo seguito, tutti sentiamo 
l'approssimarsi dell'inizio di 
altrettanti nuovi millenni. 

Mettete allora Insieme que
sta idea della palingenesi - co
si tremendamente difficile da 
maneggiare senza cadere nel
la trappola dell'iperbole meta
fisica e della magniloquenza 
senza scampo - a quell'altra 
idea ligurc-ibero-americana 
che festeggia i cinquecento 
anni dalla prima crociera ai 
Caraibl e avrete le coordinate 
entro cui si colloca Orazione 
per l'era di Acquario, oratorio-
opera-ballctto di Sofja Gubaj
dulina, cosi come si 6 incarna
ta in questa produzione di sfa
villante conio millenaristico. 
Dimostrazione clamorosa di 
come tuffarsi a capofitto nella 
suddetta trappola proiettati 

entro un enorme santino po
polato da bambini con cande
line, schiere di cherubini dalle 
chiome argentee, paradisi ter
restri, diavoli rossoneri, croci
fissioni, madonne turchine, 
pianeti gonfiabili roteanti nel 
blu dipinto di blu. 

In tutta questa operazione la 
vittima che ne esce maciullata 
e proprio la musica di Gubaj
dulina, alla quale invece que
sta rappresentazione intende
va rivolgere un doveroso 
omaggio. Sessant'anni, russa, 
Sofja Gubajdulina, e divenuta 
in breve tempo una sorta di 
emblema musicale che sem
bra < dirci: «Ascoltate questa 
musica potente, espressiva. 
Vedete dunque: la strada alla 
nuova musica non è solo quel
la di voi euro-occidentali». 
Questa compositrice merita 
certo attenzione ( e come lei 
altri di orizzonti parzialmente 
affini come Arvo Part o Alfred 
Schnittke), sia perche è porta-

Tutelati autori e produttori 

Dischi e video 
«beni nazionali» 

• • ROMA. La commissione 
Industria del Senato ha appro
vato un provvedimento che ri
guarda le industrie fonografi
che e colpisce pure le riprodu
zioni e le esecuzioni abusive. 
Una legge attesa, che era già 
alle soglie dell'approvazione 
nella scorsa legislatura, e che 
poi venne cancellata dallo 
scioglimento anticipato delle 
camere. Si parte da due pre
messe di carattere generale: la 
prima, i fonogrammi (anche 
musicali) registrati su disco, 
nastro o supporti analoghi, co
me le musicassette, i video e i 
cornpacl-di.se costituiscono 
«beni di interesse nazionale», 
come strumenti di diffusione 
culturale; la seconda, le impre
se di produzione fonografica 
sono considerate «industriali» 
e, come tali, usufruiscono del
le agevolazioni previste dal set
tore. 

Da qui discendono le altre 
norme che riguardano la loro 
utilizzazione da parte delle 
emittenti televisive, Utilizzazio
ne che deve avvenire secondo 
le norme di legge, e che deve 
prevedere un compenso. Se 
questo non avviene (come 
può capitare, in particolare, 
per le emittenti locali), non so
lo il compenso deve essere co
munque liquidato, ma si pre
vede pure l'interdizione dell'u
so dei fonogrammi per un pe

riodo che va da un minimo di 
15a un massimo di 180 giorni. 
Le riproduzioni e trasmissioni 
«fasulle», se recano pregiudizio 
al produttore fonografico, so
no punite anche con una san
zione amministrativa da un mi
nimo di cinquecentomila ad 
un massimo di dieci milioni. 

La legge prevede pure com
pensi per gli autori e i produt
tori di fonogrammic i produtto
ri originari di opere audiovisive 
e di videogrammi, in caso di ri
produzione privata per uso 
personale per uso personale e 
senza scopo di lucro. Viene ri
partito, sul prezzo di vendita al 
rivenditore di nastri e cassette, 
e degli apparecchi di registra
zione audio, in questa misura: 
10 per cento sul prezzo di ven
dita dei nastri o supporti ana
loghi di di registrazione audio 
(musicassette ecc. . ) 5% sul 
prezzo di vendita dei nastri o 
altri supporti video; 3% sul 
prezzo di vendita dei registra
tori. Il compenso 6 dovuto a 
chi produce o importa, per fini 
commerciali, nastri e supporti 
audio, e viene versalo alla Siae 
che lo divide a metà fra gli au
tori e i produttori di fotogram
mi, che a loro volta lo riparti
scono agli interpreti o esecuto
ri. Per i video, un terzo andrà 
agli auton, un terzo al produt
tori originari e un terzo ai pro
duttori di videogrammi. 

DNC. 

trice di «un laasico libero dalle 
griglio dispotiche deile..'avan
guardia « y o p e e dogli, ultimi 
decennlfsla perché sa dispie
gare un'inventiva poetica e 
una maestria orchestrale di ra
ra potenza e suggestione. Ma • 
se c'è una cosa da cui va dife
sa, crediamo, 6 il rischio del
l'accumulo di intenzioni, quel-
l'horror vacuiche sembra aggi
rarsi fra le sue note ora antiche 
ora nuovissime e che invece è 
stato scatenato proprio da 
questo approdo scenico della 
sua musica (che in preceden
za si era perentoriamente ne
gala al teatro). 

Quest'Oraz/'one è frutto del
l'assemblaggio di tre recenti la
vori della Gubajdulina, la sin
fonia Pro et Contra ( 1989), Al- • 
leluja per coro e orchestra 
(1990) e Lauda per recitante, 
soli, coro e orchestra (1991). 
L'autrice pesca nell'antica mo
dalità liturgica degli Slikhira, ri
volta come un guanto un'or
chestra che ha come padri 
Rimskij, Stravinskij, Sciostako-
vic e genera un'autentica mes

se di seduzioni foniche, di allu
sioni poetiche, di concitazioni., 

(espressive che l'eccellente di- ' 
lezione di Mstislav Rostropovi
ch ha reso al meglio. E una 
musica fatta di quadri succes
sivi, dove non alligna quel le
gante tradizionale che è il te
matismo e che anzi sembra ri
dursi nella sua essenza a un gi
gantesco, dilatato cadenzare 
sempre e mai sul punto di con
cludersi. È nell'allusione la for
za di questa musica, che au
menta quanto più essa sa di
stanziarsi da una congenita 
tentazione per il sovraccarico 
espressivo. Se un autore come 
Pàrt si è disfatto radicalmente 
di questo fardello, Gubajdulina 
si aggira in una regione di con
fine. Con questa ridicola mes
sinscena la si è ricacciata pro
prio in quella melma program
matica e trionfalistica per sot
trarsi alla quale tanta fatica è 
occorsa ai compositori ex so
vietici. Vengono qui e cosa si 
ritrovano? Un'epopea biblica 
con tanto di Colombo panto
cratore. Ma andiamo. 

«BUGSY» VERSO IL GOLDEN GLOBE. Otto nominations 
per II Golden Globe, il prestigioso premio assegnato ogni 
anno dalla stampa estera a Hollywood (che spesso è un 
porta fortuna per l'Oscar). sono andate a Bugsy, di Barry 
Levinson. Protagonisti Warren Beatty (nella foto in unii 
scena del film) e Annette Benlng (intimi anche nella vi
ta: hanno appena avuto un bambino). Bugsy ha avuto le 
nominations come miglior film drammatico, per la regia, 
il miglior attore, la colonna sonora (di Ennio Morrico-
ne) , la miglior attrice (Annette Bening), i miglion attori 
non protagonisti (Harvey Keitel e Ben Kingsley), il mi
glior soggetto (James Toback). Altri film candidati ai 
globi d'oro (che saranno consegnati il 18 gennaio nel 
corso di una serata di gala trasmessa in diretta dalla 
Cnn) La leggenda del re pescatore, Il silenzio degli inno
centi, Jfk, il nuovo Disney La bella e la bestia (uscito a Na
tale nelle sale Usa), Thelma & Louise, e // principe delle 
mareedi Barbra Streisand. 

«NO AL TOUR DI PAUL SIMON IN SUDAFRICA». Un 
gruppo anti-apartheid sudafricano, legato alle dottrine 
dell'aùtocoRsapevolezza nera diffuse da Steve Biko (il 
leader ucciso nel 7 7 ) ha chiesto a Paul Simon di rinviare 
il suo tour in Sudafrica previsto per il mese prossimo. «Lei 
arriverà in un clima ostile, non adatto al suo spettacolo», 
afferma la Azanian Youth Organization in una lettera al 
cantautore. Invece l'African National Congrcss ha dato la 
sua approvazione ai concerti di Simon, che in Sudafrica, 
dopo il suo album Graceland'm cui era affiancato da mu
sicisti locali, è molto famoso e apprezzato. 

BISAQUINO RICORDA PHIL ZITO. Domani sera il teatro 
comunale di Bisaquino, in provincia di Palermo, ospita 
un concerto jazz per ricordare il batterista dixieland Phil 
Zito, originario (come un altro americano d'adozione, il 
regista Frank Capra) del pkxolo paese siciliano. Zito si 
adattò talmente bene nella nuova patria da diventare 
uno dei grandi del jazz di New Orleans. Al leader dei New 
Orleans intemational City Dixielanders. poi della Phil Zi
to Orchestra e di altre big band, Bisaquino dedica anche 
una mostra di documenti e fotografie. 

•L'APPARTAMENTO-: DA WILDER ALLA VALERI. L'ap-
.. portamento, la famosa commedia di Bilry Wìldcr con . 

Shirley Maclaine e Jack Lemmon, è diventata una piece ì 
teatrale riscritta per la scena da Franca Valeri (che firma 
anche la regia) e Claudia l*oggiani. Protagonisti, nella 
versione teatrale, Alessandra Martines, Pier Luigi Misasi e 
Carlo Cartier. Dall'8 gennaio al Piccolo Eliseo di Roma. 

NOVECENTO NAPOLETANO A BARI. Il 13eil 14 gennaio 
va in scena a Bari, al Teatroteam. Novecento napoletano, 
cantata d'amore, spettacolo canoro ideato da Lello Sca-
rano e Bruno Garofalo. Una carrellata di grandi successi 
della canzone napoletana, da Funicoli funicolo a O'sur-
dato 'nammurato, da Piscatore 'ePusilleco a Cuapparia. 
Tra gli interpreti anche Marisa Laurito. 

MUSICA PER LA PACE DA DUBROVNIK II primo dell'an
no alle 10.45 Canale 5 trasmette un concerto di Capo
danno per la pace. Dal convento dei francescani di Du
brovnik, unodei pochi monumenti sopravvissuti all'arti
glieria e alle bombe, l'orchestra da Camera di Tolosa di
retta da Christopher Hogwood esegue ioJubilate exultate 
di Mozart, la cantata Cercate Dio in ogni paese Ai Bach e il 
duetto tra Don Giovanni e Zerlina La ci Jarem la mono 
nell'interpretazione di un soprano serbo e di un basso 
baritono croato. La manifestazione è stata organizzata 
grazie al segretario di Stato francese per l'azione umani
taria, Bernard Kouchner. 

(Cristiana Paterno) 

E' USCITA 

L'ANTI AGENDA 1992 
di Altan, Ellekappa e Staino 

P£R COMObfft'/ 
PER ESTESO 
SAREBBE 
PARXlfO t>eiLE 
STRAGI t>l GTATQ 

E* UNA INIZIATIVA 
A SOSTEGNO 
DELLA SOTTOSCRIZIONE 

"PER LA 
POLITICA PULITA" 
Puoi trovare L'ANTIAGENDA 1992 nelle 
migliori librerie, o riceverla in contrassegno 
- in offerta speciale a L. 15.000 -
inviando il coupon a: Pds "Per la politica pulita" 
00186 Roma, Via delle Botteghe Oscure 4 
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